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N.B. La quota di partecipazione dovrà essere interamente versata all’atto dell’iscrizione. I partecipanti, con l’iscrizione, accettano e si 

impegnano a rispettare il regolamento gite, come da estratto pubblicato nel libretto: “Attività sezionale” del C.A.I. di Verona. 

 

 

 

 

 

 

 

PARTENZA: ORE  07,45 VIALE STAZIONE P. TA VESCOVO 
  ORE  08,00 PARCHEGGIO DI VERONA SUD 
RIENTRO: ORE  20,00 CIRCA 

MEZZO 

AUTOBUS 

DISLIVELLI: SALITA 386 m. circa – DISCESA 384 m. circa ORE DI CAMMINO: 4 Soste escluse 

DIRETTORI DI ESCURSIONE: Eugenio Cavallo TEL. 348 440 6949 

ATTREZZATURA OBBLIGATORIA: Scarponi alti alla caviglia adatti per l’uso con le ciaspole, ciaspole, bastoncini 
telescopici con rotelle grandi 
ATTREZZATURA CONSIGLIATA: Abbigliamento da media montagna, un paio di guanti, un cambio completo, termos 
con bevanda calda 

PERCORSO:  
Arrivati a Passo Coe, si parte dal parcheggio dell’orto botanico da qui si sale punta verso i ripetitori  per 
raggiungere il Sentiero della Pace che parte vicino all’arrivo della seggiovia di Fondo Piccolo e per comodo 
sentiero che costeggia da Sud Ovest il Monte Maronia (1705) si sovrasta la valle di Terragnolo fino ad 
incrociare il sentiero 124-E5 che seguiremo in direzione Sud Est per arrivare alla croce sommitale del 
Monte Maggio  dove il panorama si apre maestoso a 360°e lo sguardo spazia sul gruppo del Pasubio con il 
Col Santo, Cima Palon, il Dente Italiano ed il Dente Austriaco e sulla Pianura Padana. Si scende ritornando 
sui nostri passi e seguendo il sentiero 124 che ci riporta a Passo Coe.   
Variante: A quota 1653 invece di continuare per il sentiero 124 si può seguire lungo il sentiero di destra 
fino al sacrario di Malga Zonta ed al Museo della Base Tuono per ritornare all’orto botanico (punto di 
partenza). 
 
PROGRAMMA DELL’ESCURSIONE: 
Si parte dal parcheggio dell’orto botanico e si sale puntando verso i ripetitori  per raggiungere il Sentiero 
della Pace che parte vicino all’arrivo della seggiovia che arriva da Fondo Piccolo e per comodo sentiero che 
costeggia da Sud Ovest il Monte Maronia (1705) si sovrasta la valle di Terragnolo fino ad incrociare il 
sentiero 124-E5 che seguiremo in direzione Sud Est per arrivare alla croce sommitale del Monte Maggio  
dove il panorama si apre maestoso a 360°e lo sguardo spazia sul gruppo del Pasubio con il Col Santo, Cima 
Palon, il Dente Italiano ed il Dente Austriaco e sulla Pianura Padana fino a Venezia. Quest'area segnava il 
confine tra l'impero austro-ungarico e il regno d'Italia. Ai piedi della croce metallica che ricorda il sacrificio 
dei molti soldati italiani travolti dalla celebre Strafexpedition, o spedizione punitiva del maggio 1916 (19-
20 maggio), si sviluppa, ed è ancor oggi visibile (restaurate nell'ambito dell’allestimento del Sentiero della 
Pace), la rete di trincee che fortificavano la parte alta dell’altura.  
Si scende ritornando sui nostri passi e seguendo il sentiero 124 che ci riporta a Passo Coe. 
Variante: A quota 1653 invece di continuare per il sentiero 124 si può seguire lungo il sentiero di destra 
fino al sacrario di Malga Zonta ed al Museo della Base Tuono per raggiungere lungo il sentiero l’orto 
botanico (circa una altra ora). 
 
 
 
 
 
 

CIASPOLATA DA PASSO COE AL MONTE 
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Iscrizioni: 
Da martedì 25 Gennaio 2022 presso la segreteria della sede CAI sez. Verona in via Santa Toscana 
11 Verona 

ORARI SEGRETERIA 

Dal Martedi al Venerdi dalle ore 16,30 alle 19,00 
Tel. 045 8030555 
La quota di partecipazione dovrà essere interamente versata all’atto dell’iscrizione. I 

partecipanti, con l’iscrizione, accettano e si impegnano a rispettare il regolamento gite, come da 

estratto pubblicato nel libretto: “Attività sezionale” del C.A.I. di Verona e sul sito internet del CAI 

sezione di Verona. È facoltà degli accompagnatori variare l’itinerario qualora ritenessero le 

condizioni dello stesso pericolose per l’incolumità dei partecipanti. 

 


